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CONTRO LA GUERRA NESSUN UOMO NESSUNA BASE 

 
Cagliari, Domenica 16 Marzo:   
ORE 11,00 – DA PIAZZA REPUBBLICA  A  PIAZZA DARSENA (MOLO ICHNUSA) 
Manifestazione con interventi di: Velio Ortu, Segretario Federazione Cagliari del PRC; Mariella Cao, 
Comitato Gettiamo le Basi; Giancarlo Della Corte, Coordinatore Regionale Cobas; Gabriele Pinna, Studenti 
Antagonisti – Università di Cagliari; Enrico Rubiu, Coordinatore Regionale RdB-CUB; Raffaello Ugo, 
Social Forum di Cagliari; Sandro Valentini, Segretario Regionale del PRC.  
NO ALLA NATO E ALLA MILITARIZZAZIONE DELLA SARDEGNA.  
NO AL PORTO NUCLEARE DI CAGLIARI. 
NO AL DEPOSITO DI CARBURANTE ILLEGALE DI MONTE URPINU. 
 
MANIFESTAZIONE REGIONALE  CONTRO LA GUERRA E IL POLIGONO DELLA MORTE 
 
Villaputzu, Domenica  23 Marzo:  
-         ORE 10 raduno in Piazza Marconi a Villaputzu  
-         Proiezione filmato sulla lotta di Vieques, dibattito  
-         Sit-in silenzioso alla Base di S.Lorenzo Poligono Interforze Salto di Quirra  
-         Pausa pranzo  
-         ORE 16 incontro in Piazza Leonardo da Vinci (Is Tallaias) per procedere in corteo fino alla          
Piazza Marconi per concludere con Poesia e Musica  
 
SI ALLA PACE:                                                                                      
Possiamo e dobbiamo fermare la guerra preventiva di Bush e l’attacco all’Iraq. Perché le vittime delle 3000 
bombe da sganciare nei primi tre giorni saranno i civili e gli innocenti, come in ogni guerra. E’ una guerra per 
il petrolio e per imporre un nuovo ordine mondiale basato sul dominio e la forza. L’Italia non può essere il 
servo sciocco e fedele dell’impero americano. Rispettando la Costituzione, non dobbiamo concedere né basi 
militari né uomini. Con la pace e il rispetto dei diritti umani un altro mondo è possibile.  
 
SI AI DIRITTI:  
Estendere l’art.18 a tutte e tutti.Contro la precarietà e l’arbitrio.Perché tutte e tutti abbiano uguali diritti e 
dignità. Per dare più forza alle lavoratrici e lavoratori precari. Per battere chi vuole meno diritti e garanzie. 
Per il diritto alla salute e all’ambiente. Per una nuova stagione di conquiste e lotte per la giustizia sociale.  
Con i referendum, con il SI, l’Italia che si risveglia, l’Italia che torna a lottare, l’Italia che non ha mai smesso 
di farlo.  
     


